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Trapani
Primario 

accusato di 
molestie sessualiLa sfida nella sfida

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Okay, ci sta.
Perdere la possibilità di di-
ventare deputato regio-
nale per “appena”
trecento voti immagino
che debba lasciare più
che l’amaro in bocca. 
Ottenere consensi da oltre
10mila cittadini e non po-
terli rappresentare all’Ars
dev’essere veramente dif-
ficile da accettare. Se ci
mettiamo, poi, pure il fatto
che ci sarebbero all’incirca
ottocento voti non asse-
gnati perchè chi ti ha
scelto non ha capito come
votarti regolarmente,
beh... allora immagino che
bruci ancora di più.
Fra Tranchida e Gucciardi
la sfida non è ancora ter-
minata. L’ex sindaco eri-
cino pare intenzionato a
fare chiarezza sui motivi
che hanno portato alcuni
presidenti di seggio a non
assegnarli questi circa otto-

cento voti e molto proba-
bilmente si affiderà ad un
legale per fare ricorso.
Dall’altro lato, però, a Guc-
ciardi pare non siano stati
riconosciuti (così almeno
sostengono dal suo entou-
rage) un migliaio di voti.
Gucciardi, immagino, si
premurerà di non farsi “fre-
gare” da Tranchida ed in-
fatti, sempre dal suo
entourage, si dicono pronti
a ricorrere per vedersi rico-
noscere il sacrosanto diritto
di rappresentare i cittadini
trapanesi a Palermo.
E’ una sfida nella sfida sulla
quale sapremo di più nei
prossimi giorni.
Ma intanto i fari si sono già
accesi in vista dei prossimi
appuntamenti elettorali di
marzo e di giugno. 
Ieri abbiamo detto di
Peppe Bologna. Lunedì at-
tacca Tranchida. A seguire
tutti gli altri...

8oo voti non assegnati a
Giacomo Tranchida, 1000
invece quelli che non sa-
rebbero stati assegnati a
Baldo Gucciardi. 
E per i due le elezioni re-
gionali non sono ancora
terminate.
La differenza di 300 voti,
minima ma sostanziale,
che ha confermato Guc-
ciardi in Ars ed ha lasciato
Tranchida appiedato po-
trebbe essere (e lo sarà
quasi certamente) og-
getto di ricorsi da parte di
entrambi. 
Conseguenze, soprat-
tutto, del voto disgiunto.
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Erice
Rinvio a giudizio
per l’incendio

del 2015



La conquista di Roma nel
1870 rappresentò un mo-
mento di corale entusiasmo.
Roma capitale era qualcosa
che andava al di là di ogni
fine terreno…era un mito. La
convinzione generale era
che le divisioni partitiche
avrebbero cessato di esistere
e la concordia avrebbe final-
mente affratellato gli italiani.
In tal senso, non mancano le
testimonianze. La municipa-
lità di Trapani in un messaggio
inviato al Re così scriveva: “A
Roma i partiti sbolliranno…a
Roma sono le basi della no-
stra esistenza e del nostro be-
nessere”. Da Siracusa, in un
altro messaggio inviato al pre-
sidente del consiglio, si ag-
giungeva:” Roma capitale
assorbirà nel suo raggiante
splendore con la maestà del
suo nome ogni interno dissi-
dio, ogni conato autonomi-
sta, ogni germe reazionario”.
Questo perché, a quel-
l’epoca, precisa Virgilio Ti-
tone, “i partiti erano un male
condannabile,, mentre Roma
rappresentava un’idea uni-
versale, che superava l’idea
stessa o la possibilità di future
divisioni politiche”. La conqui-
sta di Roma apparve dunque
a molti come l’ultimo tassello
risorgimentale per assicurare
al paese la pace, la prospe-
rità e il progresso. Oggi, quella
convinzione largamente con-
divisa, ci fa sorridere. La realtà
fu ben diversa dalle aspetta-
tive. Ed era naturale che così
fosse; non perché general-
mente si è soliti lamentare
che il passato è sempre me-

glio del presente, ma perché
l’Italia che venne fuori ap-
parve subito così meschina
che si cominciò a guardare
con diffidenza alla politica in
generale e allo Stato in parti-
colare. Quest’ultimo si pre-
sentò privo di ogni contenuto
ideale. Un’idea di un tale
stato d’animo e della delu-
sione che ne seguì è chiara-
mente illustrata da Pirandello
ne “I vecchi e i giovani”. E
come al solito, anche a
quell’epoca, vennero fuori i
servi del sistema e gli opportu-
nisti. Non fecero eccezione
nemmeno i socialisti. Una te-
stimonianza in tal senso viene
offerta da Carlo Marx, che
mostra scarsa considerazione
nei confronti dei movimenti
socialisti italiani. In Alleanza
della democrazia socialista
così scrive: “ In Italia non v’è
un fascio operaio, ma solo
una combriccola di spostati, il
rifiuto della borghesia. Tutte le
cosiddette sezioni dell’Inter-
nazionale in Italia sono dirette
da avvocati senza clienti, da
medici senza malati, da stu-
denti assidui al bigliardo, da
giornalisti della piccola
stampa, di fama più o meno
dubbia”. Essendosi questa
gente impadronitasi di tutti i
posti direttivi, l’Alleanza ha
costretto i lavoratori a valersi
dell’opera di questi borghesi
decaduti, che altro non ve-
dono nell’Internazionale che
una carriere o una via di
scampo. I tempi mutano, ma
non cambia una contorta lo-
gica di gestione del potere.

Il mito di Roma capitale

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
giovedì

09 Novembre

Per lo più
soleggiato

22 °C
Pioggia: 20%
Umidità: 64%

Vento: 29 km/h

In memoria
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 23 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via Ilio - via A. Staiti, - via xxx Gennaio -  v.le Regina 

Margherita - via Fardella sud - via Manzoni -  via Cosenza -
Ospedale -  via LOD - via EUROPA - via CESARO’ (FERMATA 1°
CANCELLO CITTADELLA DELLA SALUTE) - v.le della Provincia -

via Accardi - via dei Pescatori - via Lido di Venere - 
via Madonna di Fatima - Hotel Baia Mulini - Lungomare - 

via Cappuccinelli - via Caruso - via Ten. Augugliaro - via della
Pace - via Erice - via Tripoli - via Archi - via Nausica -
via Scudaniglio - via Fardella - via P. Abate - via Osorio -

via xxx Gennaio - via Ilio - Terminal
PARTENZE DAL TERMINAL CITY: 

06.55   07.25   07.55   08.25   09.00   09.30   10.00   10.30   11.00
11.30   12.05   12.35   13.15   13.45   14.20   14.45   15.20   15.45
16.25   16.50   17.25   17.50   18.25   18.55   19.30   20.00   20.30

PARTENZE OSPEDALE:
07.15   07.45   08.15   08.45   09.20   09.50   10.20   10.50   11.20
11.50   12.25   12.55   13.35   14.05   14.40   15.05   15.40 16.05
16.45   17.10   17.45   18.10   18.45   19.15   19.50   20.20   20.50    
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Che ce ne facciamo delle
secolari tradizioni locali?
Dai “Misteri” al “Medioevo”, quante banalità...

Trapani muore. Muore per-
ché pure i secolari appun-
tamenti festivi sono stati
palesemente aggrediti da
un progetto malsano e dia-
bolicamente razionale pro-
teso a indebolire
ulteriormente una comunità
già di per se fragile. 
Svuotare certi appunta-
menti un tempo imprescin-
dibili dal vivere sociale
risultò un buon metodo per
chi ritiene che far stare in-
sieme la gente può in qual-
che modo risultare
pericoloso. E allora li hanno
deliberatamente svuotati,
questi momenti. Da ogni
contenuto e da ogni senso
estetico. 
Non so, tanto per dirne una,
quanti trapanesi ricordano
le eleganti lanterne astili set-
tecentesche che accom-
pagnavano le principali
processioni cittadine e
quanti di essi si siano accorti
della loro sostituzione. Evi-
dentemente, furono rite-
nute  più adatte al sacro le
fiaccolette usate nei risto-
ranti all’aperto per tenere
distanti le zanzare.
L’ inesorabile processo
venne avviato verso la
metà degli anni ’70 dello

scorso secolo. Il kitsch di-
venne  dirompente e la po-
chezza contenutistica
espressa dall’approssima-
zione si dimostrarono ottimi
nemici della cultura, nel-
l’accezione più ampia pos-
sibile. Banalità? Può darsi. 
Nel frattempo il progetto
constatò bene i punti fermi
su cui si doveva intervenire.
Cambiamento di luoghi,
date, orari, simboli, interru-
zione delle continuità fe-
stive cui si aggiunsero altri
apparentemente impercet-
tibili accorgimenti destinati
a passare inosservati ai più. 
Qui, per esempio, le indica-
zioni per le visite ai presepi
rimangono attaccate ai
muri per tutto l’anno. Una
stella cometa collocata sul
portone principale di una
chiesa accolse per ben due
anni consecutivi quanti si re-
carono ad assistere a una
funzione del Venerdì Santo.
Gesù in croce, dentro; la
stella cometa, fuori. 
Accadeva a Santa Maria di
Gesù. Ma è acqua passata
anche quella vista la farsa
del trasferimento altrove di
baracca e burattini, unita-
mente allo stravolgimento
della cerimonia. 

Insomma, tralasciando si-
tuazioni meritevoli di trattati
di antropologia, si verificò
una totale riplasmazione
delle antiche tradizioni cit-
tadine. Nuovi e banali ap-
puntamenti da quattro soldi
vennero aggiunti e recla-
mizzati per tradizione. Ciò
pretese sempre maggiore
spazio favorendo la disgre-
gazione sociale. Stare in-
sieme fa male ai poteri forti
e da Giulio Cesare giunge
ancora fresco l’ illuminato
consiglio del dividi e im-
pera.
Una regia occulta favorita
da complici più o meno ad-
destrati collaborò al sac-
cheggio. In sintesi,
necessitava manipolare al
fine di colpire la memoria
collettiva.
Nessuna rimostranza venne
avanzata dai cittadini in di-
fesa delle proprie radici.
Peggio per loro. 
A Trapani, quale maggiore
responsabile del declino
delle feste venne tirata in
ballo la Massoneria. Bene
collaborata da organizza-
tori in buona fede, ma irre-
sponsabili; da altri in mala
fede e conniventi. 
Proprio in questi giorni è la

volta del nuovo. Ovvia-
mente taroccato da tradi-
zione. O meglio, da
rievocazione. 
Ma anche le rievocazioni,
lecite e rispettabilissime,
pretenderebbero almeno
qualche legame storico im-
portante e qualche aggan-
cio con le consuetudini
locali. 
Infatti, nessuno rammenta,
a Trapani, rievocazioni
come quella che in questi
giorni riguarda  l’infante
Manfredi. Chi era costui? Un
ragazzino fortunato che
all’età di dodici anni, men-
tre migliaia di altri suoi coe-
tanei morivano di fame,
aveva perfino un cavallo,
ossia la bella automobile

dei giorni nostri. Poi, un
brutto giorno, il 9 novembre
del 1318, dal cavallo vi
cadde  e l’incidente gli
costò la vita. Fu sepolto a
S.Domenico e i posteri inte-
sero convincere con i loro
scritti che quella tomba no-
bilitò la comunità locale.
Che ora si appresta, di-
cono, a celebrare con
trombette e tamburinai, la
venuta degli Aragonesi, illu-
minati conquistatori come
altri passati da queste parti
e poi idolatrati con il solito,
nostrano senso di asservi-
mento che induce a festeg-
giare il nulla. Mentre le
antiche feste muoiono as-
sieme alla città.

Giovanni Cammareri

Foto tratta da www.unionemaestranze.it

Francesco Hayez, Vespri Siciliani, 1821-1822
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I ringraziamenti 
di Nino Oddo 

per i candidati PSI
"Ringrazio i candidati so-
cialisti che si sono spesi al-
l'interno della lista "Sicilia
Futura - PSI" alle regionali
di domenica contri-
buendo al 6% conseguito
dalla lista. Risultato assolu-
tamente  positivo, tenuto
conto del contesto non
certo incoraggiante del
centrosinistra. Questo
sforzo consente al PSIdi ri-
manere in campo non
solo in Sicilia e certifica
l'esigenza di costruire alle
politiche di primavera una
lista che integri la pre-
senza elettorale del PD".
Così commenta l’esito
delle Regionali l’onorevole
Nino Oddo, nella veste di
segretario regionale del
PSI siciliano, 

L’informaveloce quotidiano su carta

Regionali, la sfida fra Gucciardi e Tranchida
passa attraverso i ricorsi sui voti ritenuti nulli

Baldo Gucciardi 10.891 voti. 
Giacomo Tranchida 10.578.
Poco più di 300 voti di differenza
che sono serviti per riconfermare
l’uscente assessore regionale alla
sanità, Baldo Gucciardi, e per far
rimanere (malgrado l’ottima per-
formance) appiedato l’ex sin-
daco di Erice, Giacomo
Tranchida.
Il Pd, come noto, ha ottenuto un
solo seggio all’Ars ed è andato
proprio al leader del partito in
provincia di Trapani il quale ha
bissato il risultato di cinque anni
fa risultando ancora una volta il
più votato nel collegio elettorale
di Trapani.
Ma come in ogni elezione che si
rispetti e che favorisce, sul filo di
lana, alcuni a scapito di altri, i ri-
corsi sono pronti dietro l’angolo.
E’ soprattutto dall’entourage di
Tranchida che si vuole fare chia-
rezza. 

Ci sarebbero, infatti, circa 800
voti non assegnati a lui dai presi-
denti di seggio di svariate sezioni
elettorali di Trapani, Erice e Val-
derice. Voti che riporterebbero
chiaramente l’indicazione di
Tranchida come scelta da parte
degli ottocenti circa cittadini del
comprensorio ma che, per un
motivo o un altro, non sono stati
valutati conformi con quanto ri-
portato dalle leggi in materia di
votazioni.

In pratica, secondo quanto af-
fermato da alcuni rappresen-
tanti di lista, i voti non sarebbero
stati assegnati a Tranchida poi-
chè segnati in maniera errata
sulla scheda elettorale. Buona
parte di coloro che hanno fatto
“voto disgiunto”, a quanto pare,
avrebbero sbagliato a segnare il
cognome di Tranchida nello spa-
zio assegnato ai candidati del Pd
scrivendolo, invece, o nello spa-
zio del Movimento Cinque Stelle

o in quello riservato alla lista
“Cento Passi con Claudio Fava”.
800 voti che, se venissero confer-
mati, rimetterebbero in discus-
sione la riconferma di Baldo
Gucciardi. Nelle prossime ore
sarà il legale nominato da Tran-
chida a richiedere la verifica
delle schede contestate. 
Ma anche dalle parti di Guc-
ciardi si ipotizza un eventuale ri-
corso. In questo caso pare
possano essere circa mille i voti
non assegnati al deputato regio-
nale uscente. Un dato, anche
questo, che sarà valutato a sua
volta nel caso in cui l’onorevole
Gucciardi decidesse di affidare
la verifica ad un legale di sua fi-
ducia.
Le elezioni regionali, quindi, la-
sciano uno strascico immediato.
La parola fine, almeno per il Pd,
non è ancora scritta del tutto.

Nicola Baldarotta

Circa 800 le schede da valutare per l’ex sindaco ericino, quasi 1000 per Gucciardi

A Trapani ha ottenuto più voti
che nella sua Mazara e Silvia
Calvanico, la 27enne aspirante
deputato regionale candida-
tasi con Forza Italia, riconosce
al trapanese Peppe Guaiana
l’apporto e il sostegno fornitole
in campagna elettorale. 
«Alla luce del gratificante risul-
tato elettorale conseguito,
sento il dovere di ringraziare
uno per uno gli elettori che mi
hanno sostenuto in questa me-
ravigliosa esperienza. Il mio rin-
graziamento non può che
estendersi anche alle tante per-
sonalità del mondo politico che
hanno creduto in me, accom-
pagnandomi lungo tutto il per-
corso della campagna
elettorale. In tal senso il mio
pensiero è rivolto all’On. Gian-
franco Miccichè e al Senatore

Antonino D’Alì, rispettivamente
Coordinatore Regionale e Pro-
vinciale di Forza Italia, a Giu-
seppe Guaiana, al Professore
Gaetano Armao, all’On. Nunzia
De Girolamo, all’On. Basilio Ca-
tanoso, all’On. Salvo Pogliese e
all’On. Renata Polverini”.
E poi fa gli auguri a Stefano Pel-
legrino, unico eletto della lista di
Forza Italia nel collegio eletto-
rale trapanese. 
Avventura finita, per quanto ri-
guarda le Regionali, ma la Cal-
vanico si tiene aperta la porta
in vista delle Politiche di marzo:
“Lasceremo aperto il Comitato
elettorale di Piazza Imam Al
Mazari a Mazara del Vallo  per
l’inizio della campagna eletto-
rale nazionale che si dovrebbe
svolgere nel mese di marzo
2018”.

La Calvanico ringrazia Guaiana

“Ci prendevano per pazzi – af-
ferma l’On. Livio Marrocco, tra i
fondatori del Movimento Diven-
terà Bellissima – quando nel 2014
iniziammo il cammino a fianco di
Nello proponendolo come can-
didato unico del centrodestra.
Molti di coloro che oggi natural-
mente sono saliti sul carro del vin-
citore, ieri ci deridevano. Oggi è
il giorno di goderci la soddisfa-
zione di avere un uomo di destra
finalmente alla guida della nostra
Regione, ma allo stesso tempo di
guardare avanti ed evitare le po-
lemiche. C’è un lavoro duro da
fare per affrontare il dossier Re-
gione, ci sono le elezioni politiche
alle porte e quelle amministrative
fra 6 mesi. Trapani esce fuori da 5
anni in cui è stata mortificata e
scippata dei suoi asset più impor-

tanti (Aeroporto, Porto, Università,
Ente Luglio e Biblioteca…). 
In quest’ottica non sfugge a nes-
suno il dato regionale riconduci-
bile alla comunità di destra (DB +
FdI/NcS) che si attesta oltre l’11%
in Sicilia. Dato questo sul quale si
deve lavorare in ottica elezioni
politiche, frutto del lavoro di tutti
ma soprattutto della figura di
Nello Musumeci che ha riunito le
tante anime della destra orfane
di riferimenti. E’ il momento della
condivisione e della progettua-
lità. La lista del Movimento ha
avuto ottimi risultati in Sicilia. In
provincia di Trapani, con una per-
centuale del 5,04% raffrontata
con il 5,6% di Palermo o il 2,6% di
Agrigento, il Movimento ha rag-
giunto ottimi risultati presentando
candidati “puliti” con età media

giovanissima, al contrario di altre
liste, e raccogliendo un vasto
consenso scegliendo la strada
del vero rinnovamento. Il ringra-
ziamento va proprio a loro, a Vin-
cenzo Abate, Marilena Ciotta,
Giorgio Randazzo e Paolo Rug-
gieri, dai quali lo stesso Movi-
mento sono sicuro che ripartirà
per strutturarsi nel territorio ed af-
frontare le prossime sfide nel
nome di Nello Musumeci”.

Livio Marrocco: “Ripartire da Diventerà Bellissima
per ragionare sulle Comunali dell’anno prossimo”

Giacomo Tranchida Baldo Gucciardi



L’imposta di soggiorno che pa-
gano i turisti dovrebbe e po-
trebbe essere la principale risorsa
finanziaria da investire nel co-
marketing. Un suggerimento, di-
rettamente rivolto al commissario
straordinario di Trapani, France-
sco Messineo nel corso della con-
ferenza stampa convocata ieri
mattina presso la sede di Confa-
gricoltura Trapani. 
In realtà l’associazione degli im-
prenditori agricoli, insieme ad
altre tre sigle  Confesercenti, Fiar-
com e Agriturist, pone la que-
stione sotto forma di domanda:
può essere utilizzata meglio l’im-
posta di soggiorno che riscuo-
tiamo dai turisti? E però, a sentire
i ragionamenti emersi nel corso
dell’incontro con la stampa, la ri-
sposta è stata già data, almeno
in massima parte, e sta nei dati
statistici. 
Nel solo comune di Trapani le
strutture ricettive in dieci anni, dal
2007 al 2016 sono passate da 53
a 159 ed in posti letto, di conse-
guenza, da 1.094 a 2172. Le strut-
ture sono triplicate, i posti letto
raddoppiati. Le presenze sono
passate da 112.597 a 206.427
(dati dell’ufficio di rilevamento
statistico del Consorzio dei Co-
muni - ex Provincia). In base ai
dati forniti dalla Banca d’Italia un
turista spende ogni giorno 80
euro. Se moltiplichiamo questa
cifra per il numero delle presenze
abbiamo 16milioni 514mila euro
di entrate nella città di Trapani. Se
al comune di Trapani entrasse
nelle casse il 2% di questo fattu-

rato, cioè 320mila  euro, a cui si
aggiungono gli oneri concessori
per 10 nuove strutture nel decen-
nio, «appare chiaro ed evidente
- dicono le associazioni - che l’uti-
lizzo dell’imposta di soggiorno,
pagata dai turisti, ha un ritorno
positivo anche dal punto di  vista
economico». Poichè il 75% della
tassa di soggiorno dovrebbe es-
sere reinvestita nel migliorare i ser-
vizi turistici a Confagricoltura,
Agriturist, Confesercenti e Fair-
com, appare naturale e scon-
tata la destinazione, tra l’altro, al
co-marketing. Ed invece, dice il
segretario di Fiarcom, Pino Ingar-
dia registriamo «un atteggia-
mento passivo dei commissari
straordinari dei comuni di Trapani
e Castelvetrano che hanno un
modo di operare rigorosamente
burocratico».  «Non si può parlare

alla città ed ai suoi cittadini solo
con gli atti - gli fa eco Fabio Ber-
tolazzi, presidente di Confagricol-
tura - è necessario un confronto
con gli attori della vita sociale ed
economica, confrontarsi con le
istanze che giungono dal territo-

rio». Le quattro associazioni di ca-
tegoria auspicano che il commis-
sario voglia riaprire il confronto
perchè «in questa fase storica il
territorio non si può permettere di
perdere Ryanair».

Fabio Pace
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Bongiorno
racconta
Corrao

Questo pomeriggio, con ini-
zio  alle ore 17, per l’inaugu-
rare l’anno accademico
dell’Università del Mediter-
raneo per le tre età sarà
presentato, presso l’aula
consiliare dell’ex provincia
regionale, il libro “Il Gene-
rale dei Picciotti” di Salva-
tore Bongiorno, edito da
Margana edizioni di Trapani.
La prolusione è affidata alla
dottoressa Alessandra Ca-
massa, presidente del tribu-
nale di Marsala. Interverrà lo
storico trapanese Salvatore
Costanza, autore della pre-
fazione del libro. Il libro rac-
conta di Giovanni Corrao,
ammazzato, nel 1863 a Pa-
lermo, dopo essere stato
garibaldino e generale
dell’esercito sabaudo,
uomo di libertà e principi ri-
voluzionari. Bongiorno rac-
conta un tassello della storia
più grande dell’Unità d’Ita-
lia, che è anche storia della
questione meridionale. Una
vicenda umana e politica
che si innesta nella storia dei
siciliani. (F.C.)

L’ASP di Trapani ha adottato un “Regolamento per
il recupero dei crediti, la verifica dell’esenzione tic-
ket in base al reddito, e l’applicazione delle san-
zioni”. In sostanza l’azienda vuole i soldi da chi non
ha pagato il ticket per prestazioni ambulatoriali,
per esami, o per prestazioni del pronto soccorso
ospedaliero in codice bianco (ticket di 25 euro).
L’ASP ha avviato controlli anche su: prestazioni in-
debitamente fruite in esenzione attraverso le auto-
certificazioni degli assistiti; referti d’esame che se
non ritirati devono essere pagati per intero anche
dagli esenti. Anche la mancata presentazione alla
visita o mancata disdetta dell’esame prenotato comporta il pagamento della quota di partecipa-
zione al costo della prestazione. I controlli saranno operati dal Gruppo Operativo Recupero Crediti
del Servizio Legale dell’ASP. L’azienda affiderà materialmente il recupero dei crediti ad un concessio-
nario per la riscossione. Il regolamento è consultabile sul sito web dell’ASP. (R.T.)

L’ASP ha avviato il recupero dei ticket non pagati

Da domani, fino al 12 novem-
bre, si celebrano i 700 anni
dalla morte di Manfredi, figlio
di Federico III d’Aragona, av-
venuta nel 1317. Domani, alle
ore 18:30 nella chiesa di san
Domenico, ci sarà la comme-
morazione presso la tomba
del piccolo Manfredi. Inter-
verranno il maestro Claudio
Maltese, presidente dell’asso-
ciazione «Tradumarieventi»;
Mons. Gaspare Gruppuso,
parroco della cattedrale; Vito
Santoro, relatore di “Man-
fredi, figlio di Federico III
D’Aragona, Re di Trinacria”.
Nella giornata di venerdì, alle
ore 18:30 presso il museo Pe-
poli e al Santuario della Ma-
donna sarà rievocato l’arrivo
di Manfredi e della famiglia
con l’ingresso in città a ca-
vallo. Alle 19:45, verranno
consegnate le chiavi con la
festa di benvenuto da parte
dei “Tamburi di Buccheri” di
Siracusa con il corteo fino al
chiostro di San Domenico e

successiva cena medievale,
aperta a tutti, seguita dallo
spettacolo Bandiere e Musici.
Sabato mattina, dalle 10 alle
13 e dalle 16,30 alle 24 si svol-
geranno le visite a piccoli
gruppi della torre campana-
ria e la visita della Real
Chiesa di  san Domenico, alle
ore 17:30 sarà commemorato
Manfredi. Nella giornata fi-
nale, alle 17,15, grande cor-
teo regale con successiva
grande festa finale. (F.C.)

Nel medioevo di Manfredi 
Week-end di rievocazione

La sede ASP di Trapani

La chiesa di San Domenico

Urge riaprire il confronto sul co-marketing 
La richiesta di 4 associazioni di categoria

La tassa di soggiorno indicata come principale risorsa per investimenti nel turismo

La conferenza stampa presso la sede di Confagricoltura
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Domani 
assemblea
Cisl sull’ASP

Si terrà domani dalle ore
8:00  alle ore 14.00, nella
sede della Cisl di Trapani in
piazza G. Ciaccio Mon-
talto n.  27, l’assemblea sin-
dacale  del personale in
servizio presso l’ASP di Tra-
pani. All’ordine del giorno i
seguenti punti: nuovo con-
tratto nazionale di lavoro e
avvio della campagna
elettorale per il rinnovo
delle RSU 2018 all’Asp di
Trapani. All’assemblea par-
teciperà il segretario gene-
rale aggiunto della Cisl FP
Palermo Trapani,  Marco
Corrao  che ha sottoli-
neato come l’Asp trapa-
nese rappresenti  «uno dei
pezzi fondamentali per la
RSU, poiché si tratta del-
l’azienda più grossa della
provincia di Trapani dal
punto di vista lavorativo». 

Rinvio a giudizio per le fiamme del 2015
sul versante sud della montagna di Erice

Il Comandante del distacca-
mento ericino del Corpo Fore-
stale, Benedetto Adamo è
stato rinviato a giudizio per i
reati di incendio boschivo,
truffa e peculato. 
Adamo, secondo l’accusa,
non si trovava sul posto di la-
voro quando il 13 giugno 2015
divampò un incendio di vaste
proporzioni sul versante sud
della montagna di Erice, che
mise in pericolo edifici ed aree
protette, e che ha bruciato
circa 400 ettari di macchia me-
diterranea. 
Pochi giorni dopo l’incendio e
dopo averlo denunciato pub-
blicamente con dichiarazioni
alla stampa il sindaco di Erice
dell’epoca, Giacomo Tran-
chida, affiancato dal segreta-
rio regionale dell’Associazione

Co.Di.Ci, Manfredi Zammataro,
depositarono un esposto che
diede impulso all'attività d'inda-
gine. Nell’esposto si chiedeva,
tra l’altro, di accertare even-
tuali responsabilità in ordine
alle omissioni o ritardi dei primi
interventi e se sono state poste
in essere tutte le operazioni del
caso, da parte degli agenti del
corpo forestale. 
Adamo, secondo le risultanze
delle indagini non si trovava sul
posto di lavoro mentre divam-
pava l’incendio della monta-
gna «violando i propri doveri di
presenza in servizio e conse-
guente negligenza ed impru-
denza, omettendo di attivare
le prime urgentissime manovre
che ne potevano scongiurare
la diffusione in modo incontrol-
labile». La truffa è stata conte-

stata perchè Adamo avrebbe
registrato «con artifici e raggiri,
la propria presenza presso la
sede di servizio mentre in realtà
si trovava altrove conseguendo
pertanto l'ingiusto profitto della
retribuzione». Infine il peculato
è stato contestato per l’«uso
improprio del mezzo» di servizio
e del relativo carburante. 
Il tutto in danno del Comune di
Erice e della Regione Siciliana. 
Il comune di Erice, assistito
dall’avvocato Rando si è costi-
tutuito parte civile, la Regione,
al contrario, non s’è costituita.
«La nostra denuncia è stata ac-
quisita tra le fonti di prova»
commentano gli avvocati
Manfredi Zammataro, segreta-
rio di Co.Di.Ci Sicilia, e l'avvo-
cato Vincenzo Maltese che nel
processo assiste l’associazione

ammessa come parte civile. 
Benedetto Adamo, assistito
dall’avvocato Donatella Bu-
scaino, comparirà dinanzi al Tri-
bunale il prossimo 6 febbraio
2018. 

Fabio Pace

Secondo l’accusa il comandante del distaccamento Forestale non era al lavoro

Un classico della molestia ses-
suale: un uomo che ansima al
telefono, in piena notte. Forse
uno scherzo di qualche cre-
tino, avrà pensato la vittima,
un’infermiera. Ma poi le tele-
fonate si sono ripetute, molte-
plici, sempre di notte. La voce
ansimante era diventata mo-
tivo di terrore per la donna
che ha deciso di denunciare
l’anonimo per atti persecutori
(stalking). Telefono sotto con-
trollo e indagini hanno por-
tato alla indentificazione
dell’uomo: un medico pedia-
tra che la vittima conosce
bene, in quanto era il suo
capo nel reparto di pediatria
di un ospedale del trapa-
nese. Il medico il 17 gennaio

comparirà innanzi al GUP del
Tribunale di Trapani, per ri-
spondere di molestia reato ri-
qualificato dall’originale atti
persecutori. Le parti quantifi-
cheranno il risarcimento e
l’oblazione, chiesta dai difen-
sori del medico, che estingue
il reato. (R.T.)

Sospiri e stalking telefonico
medico a giudizio per molestie

Malnutriti, chiusi in gabbie strette e con scarsa
areazione tra i loro escrementi. In queste con-
dizioni agenti della Squadra Volante della Po-
lizia di Trapani hanno trovato ciinque cani: 3
pitbull e 2 american staffordshire terrier. 
Gli animali erano custoditi in un appezza-
mento di terreno nel comune di Erice, dentro
fabbricati fatiscenti e pericolanti ai quali erano
stati apposti abusivamente dei lucchetti alle
porte. In seguito al blitz della Polizia tre persone
sono state denunciate per abbandono di ani-
mali e detenzione di animali in condizioni in-
compatibili con la loro natura. Due dei tre
denunciati, F. M., 19 anni e L. F. A., 24 anni
hanno precedenti per reati contro il patrimonio
e gli stupefacenti, mentre nulla è risultato a ca-
rico della terza persona. I tre sono stati indivi-
duati come proprietari degli animali attraverso
la lettura dei microchip. Per i due cani di razza
staffordshire la denuncia è contro ignoti. Tutti i
cani, sono risultati malati, denutriti e non curati

e, pertanto, considerate le loro condizioni in-
compatibili sono stati posti sotto sequestro e,
dopo essere stati sottoposti a cure veterinarie,
sono stati affidati in custodia giudiziale al Co-
mune di Erice per essere accuditi in locali ido-
nei. Gli agenti ed il personale del servizio
veterinario dell’ASP stanno accertando se i
cani siano stati impiegati in combattimenti
clandestini. (F.P.)

Cinque cani malnutriti e segregati in gabbia
Blitz della “Volante”, tre persone denunciate

Uno dei cani sequestrati dalla polizia



E' stato una sgambatura infra-
settimanale la gara disputata
dal Trapani contro il  modestis-
simo Rende. Una partita che
l'undici di Calori ha dominato
in lungo e largo. L'averla
sbloccata, già al 4', ha ac-
centuato ancor più i limiti di
un Rende che è crollato pure
psicologicamente sotto i colpi
di un Trapani che ha sciori-
nato delle belle trame di
gioco, in velocità e tutte di
prima. I granata hanno ini-
ziato subito imprimendo alla
contesa, intensità e velocità,
che gli ha permesso, una
volta andati in vantaggio, di
disputare una partita tutta in
salita, a trovare più spazi per
sviluppare una manovra che
con il nuovo assetto del 3-5-2,
sembra essere più convin-
cente. Più copertura a cen-
trocampo con i due esterni a
dare supporto ai tre centro-
campisti e creando magari la
superiorità numerica non co-
stringendo, sempre, la punta
a venire a centrocampo ad
aiutare. Con un Marras che
schierato quinto di sinistra ha
messo in evidenza le sue doti
di difensore nell'andare a rico-
prire in fase di non possesso il
ruolo di terzino sinistro, dimo-
strando di essere in gran
forma con gambe, velocità,
fiato. Poi Felice Evacuo, schie-
rato fin dal primo minuto ha
dimostrato di essere quel gio-
catore importante su cui il Tra-
pani ha puntato per fare il
salto di qualità. Ma tutta la
squadra è apparsa in cre-
scita. Il centrocampo con Pa-
lumbo, Bastoni e Maracchi
sembra aver trovato il giusto

affiatamento ed equilibrio e
quando rientrerà Taugour-
deau, saranno pensieri per
Calori nello scegliere chi man-
dare in campo. Un Trapani
che comincia a trovare la sua
quadratura. La truppa di Ca-
lori adesso ha una sua fisiono-
mia di gioco che quando
vien messa in atto, risponde a
quanto proclamato alla vigilia
dagli addetti ai lavori che
candidavano i granata alla
vittoria finale. L'ha dimostrato
contro il Rende, quando i gra-
nata hanno messo intensità,
aggressività, facendo girare
la palla con triangolazioni
perfette, sovrapposizioni e
quando vedi che Fazio, il
quinto di destra, ti va a chiu-
dere un traversone di Visconti
(subentrato a Marras), quinto
di sinistra, siglando il quarto
gol, allora ti rendi conto che il
giocattolo comincia a funzio-
nare. Certo, rimane il ramma-

rico dei punti persi all'inizio,
ma bisognava tener conto
che una squadra rinnovatasi
completamente, aveva biso-
gno di un pò di tempo per tro-
vare l'amalgama giusto.
Adesso bisogna dare conti-
nuità a quanto di buono si sta

raccogliendo e non fermarsi
più, perchè questa squadra
ha tutte le carte in regola per
scrivere a maggio una bella
pagina della storia calcistica
trapanese.

Salvatore Puccio
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Più che una partita è stata una sgambatura
Bella la corsa versione “diesel” dei granata 
Il punto di Salvatore Puccio sul cammino del Trapani calcio in Lega Pro

Trovi il giornale Trovi il giornale 

anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Foto ufficiale Trapani calcio

Custonaci vince
a tavolino,

è primo posto
Il Custonaci vola verso la
vetta della graduatoria
del campionato di Se-
conda Categoria di cal-
cio dopo che il Giudice
Sportivo ha deciso di
concedergli la vittoria a
tavolino per 0-3 nella
gara che la formazione
allenata da Di Bartolo
aveva perso per 4-2 sul
rettangolo di gioco del-
l’Iccarense, nella partita
relativa alla terza gior-
nata.   Quest’ultima so-
cietà aveva, infatti, fatto
scendere in campo gio-
catori che erano stati
squalificati. Una volta
che la compagine paler-
mitana ha commesso
questa infrazione è stata
giustamente punita
come regola vuole. Da
qui, tre punti in più per i
custonacesi che signifi-
cano primo posto.  

Ai Mondiali Unificati orga-
nizzati dalla WTKA, per 4
giorni si sono sfidati circa
5000 atleti di 107 nazioni. La
città di Trapani, rappresen-
tata dall’ASD Team Sicilia,
diretta dal Maestro Cesare
Belluardo (cintura nera
7°dan), ha superato il risul-
tato ottenuto nell’anno
scorso gareggiando in tutte
le specialità. Davide Belluardo (figlio del
Maestro trapanese) ha conquistato 5 ori, 2
argenti; Alessio Belluardo (figlio del Maestro
trapanese) ha vinto 2 ori, 4 argenti ed 1
bronzo;  Noemi Romano 3 argenti ed 1

bronzo; Roberta Sferlazza 2
ori, 2 argenti ed 1 bronzo.
Giuseppe Gulotta 2 argenti
ed 1 bronzo; Andrea Sfer-
lazza 1 bronzo; Salvatore
Sugamiele 1 argento. Inol-
tre 1 medaglia d’oro è an-
data al Maestro Cesare
Belluardo, che ha gareg-
giato e vinto nel Modern
Karate, categoria Veterani.

Poi le medaglie di squadra nel settore Self
Defence con Francesco Asta e Michele Ba-
sciano insieme agli agonisti e al Maestro Ce-
sare Belluardo, nella doppia veste di capo
squadra e competitore. 

Numerosi trionfi per l’ ASD Team Sicilia 




